
IN ITALIA 

Ustica 
«Chiediamo 
la verità 
ai sovietici» 
•ftOMA. Chiedere formal-
menlt al governò sovietico: 1) 
«e la seta del 27 giugno 1980 
le basi e la flotta Urei nel Me-
ditenaneo e i relativi sistemi 
radar registrarono la strage di 
Ustica; 2j se nlevarono il gior
no e l'ora in cui il Mig libico 
che da molti viene associato 
al massacro del Dc9 deH'IJavia 
precipite sulla Sila, 3) se sono 
In grado di precisare da chi fu 

p abbattuto il Mig libico (altn 
coccia di Gheddaft o aerei Na
to?). Questa provocatoria n-
chiesta, fatta mettere a verbale 
<tall'on. Clpnani (Dp), e Mala 
l'unica novità emena ten in 
commissione parlamentare 
Stragi, dove è stato ascoltato 
Carlo MizzaKI, Il tecnico che 
presiedeva la commissione 
amministrativa nominata dal 
ministro del Trasporti Formica 
il giorno dopo la tragedia 

Ai parlamefitarl, U n u m ha 
npetuto — fra molti .non n-
coidw e questo l'ho appreso 
dai giornale — le conclusioni 
a cui pervenne, l'equipe di 
esperti da lui guidata nel mar
zo 1983' l'aereo era stato ab
battuto da un'esplosione, ma 
non si era .in grado di stabilire 
se interna (bomba) o estema 
(missile) La commissione si 
autosciolse nel 1986* due anni 
pnma aveva cominciato a la
vorare l'altro gruppo di esper
ti, incaricati dal giudice istrut
tore Bucarelli Luzzatti non ha 
fornito lumi né sui ritardi con i 
quali.i magistrati e la commis
sione' ottennero dalle automa 
mllitan ì nastri radar della tra
gica sera, né su eventuali in
terferenze da pane dei servizi 
segreti o dell aeronautica E, 
nspondendo a una domanda 
dlrMacis (Pel), ha paretai-
mente smentito Formica, se
condo il quale I ipotesi del 
missile era già quasi una cer
tezza poche settimane dopo 
la strage. «Presumo che il mi
nistro il sia fatto un convinci
mento suo sulla base di ciò 
che noi gli abbiamo detto e di 
altre cose che non so* 

Cortellezzi 

Chiesto 
il silenzio 
stampa 
hfl/ARESE* PietiUlgi:Cbr(el-
lezzi, il padre di Andrea, il 
ventunennsvdi Tradate (Va
rese), rapito il 17 febbraio 
scorso, ha dichiarato ien di 
essere disposto a trattare 
con i rapiton del figlio «De
vo rispóndere all'ultimatum 
dei sequestratori - ha detto 
ai giornalisti che lo attende
vano a palazzo di Giustizia, 
dove si è incontrato con il 
procuratore della Repubbli
ca G.ovanni Pierantozzi 
(che oggi si recherà in Cata
rina) e la mia risposta £ che 
siamo disposti a trattare». 
Dopo questa dichiarazione, 
il padre del giovane rapito 
ha aggiunto' «Da domani vi 
chiedo il silenzio stampa». 
Con il volto segnato dall'an
gosciosa attesa di questi cin
que mesi, Pierluigi Cortellez
zi, parlando con i giornalisti, 
dopo l'incontro con il magi
strato, ha ricordato di avere 
denunciato subito la scom
parsa del figlio A proposito 
della cifra del riscatto Cortei-
lezzi ha detto «lo non ho 
mai trattato i miliardi' 

Marzio Perrini è stato liberato Ha mangiato solo cibo in scatola 
sulla Taranto-Reggio Calabria > e nessuno gli ha somministrato 
dopo il pagamento di 2 miliardi i medicinali di cui aveva bisogno 
a 50 chilometri da Roma Pensava che l'avrebbero ucciso 

Sette mesi incatenato in tenda 
Accuse della femiglia a Gava inutile chiassò 
È finito nella nottata di ieri l'incubo di Marzio Ferri
ni, l'imprenditore pugliese sequestrato il 28 dicem
bre scorso, mentre usciva dalla sua casa di Pasano. 
Sembra che alla 'ndrangheta siano stati pagati poco 
meno di 2 miliardi, consegnati dalla figlia del Perrini 
a 50 chilometri da Roma, sulla Tiburtina. L'uomo è 
stato mutilato di un orecchio come «sfida» a Gava, 
che aveva convocato.un summit al Viminale. 

ONOFRIO P I P I 

• H FASANO -Sono Mar.; 
Penini Aiutatemi*». È finita 
con queste parole rivolte ai 
due ragazzi che avevano fer
mato ieri notte la loro auto vi-
ano Gtnosa Marina sulla Ta
ranto-Reggio Calabria, la lun
ga prigionia dell'imprenditore 
di Fasano Era stato rapito la 
mattina del 28 dicembre. 
mentre si recava (nella sua 
azienda di import-export di 
sfarinati di carrube. Per 196 
giorni Marzio Pemni è stato 
nelle mani dei suoi sequestra-
lon Una banda, si suppone, 
della 'ndrangheta calabrese 
con collegamenti a Fasano 
Quando ricorda, sul suo volto 
appare l'immagine della pau
ra e della violenza subita 
«Sempre legato ad una bran
da con una lunga catena Im
mobile Pnma in un grottone 
umido e fangoso, poi in una 

piccola tenda canadese instal
lata su un terreno scosceso 
La mattina Un po' di latte, la 
sera cibo in scatola» 

Marzio Pemni, 65 anni, lau
reato in filosofia e studioso di 
stona, ha diretto per alcuni 
anni un foglio locale. La pn-
gionia l'ha annientato A volte 
ha pensato che l'avrebbero 
fatto fuon Come quella volta 
che tentarono di soffocarlo 
per chiedergli dove teneva i 
soldi Ora è in condizioni fisi
che precarie, gli è difficile 
camminare, i piedi sono quasi 
atrofizzati Ha solo voglia di 
dimenticare 

Per tutta la notte, pnma di 
essere portato a casa, dove 
l'aspettavano la moglie, i suoi 
5 figli, il fratello Flonndo e i 
parenti, ha nsposto* alle do
mande del sostituto della Pro

cura di Taranto. Domani sarà 
sentito dal magistrato di Brin
disi Leone Db Castriseli* con
duce l'Inchiesta. Appena è ar
mato a casa, alle 4 di ien mat
tina, i medici gb hanno consi
gliato di mettersi a letto. La 
polizia ha costruito un cordo
ne dì sicurezza. Tutta fasano 
voleva salutarlo. Ma lui, dopo 
un breve incontro con i gior
nalisti, ha chiesto di fare un 
bel cagno e per pranzo un bel 
piatto di orecchiette. 

La liberazione df Perrini si 
attendeva da un momento al
l'altro Domenica sera i fami* 
Jian hanno consegnato il n-
scatto di due miliardi, a quan
to sembra, a 50 chilometn da 
Roma, sulla via Tiburtina I 
contatti con la famiglia avve
nivano prevalentemente per 
telefono. Erano i rapitori che 
stabilivano il numero a cui 
avrebbero chiamato. Il pnmo 
contatto fi> stabilito 4 giorni 
dopo ti rapimento Volevano 
4 miliardi Una cifra impossi
bile per le pur agiate condi
zioni economiche di Pemni. 
Poi un susseguirsi di lettere di
sperate, di speranza e minac
ce Finalmente, all'inizio dì 
giugno, la trattativa diventa 
concreta La cifra stabilita* 1 
miliardo 650 milioni. Il 24 giu

gno Rossana Pemni, la figlia 
maggiore, annuncia ai rapito
ri, «Siamo d'accordo». Chiede 
peto un tfégno che suo padre 
sia vivo Proprio in quei giorni 
il ministro Gava, sull'onda del
lo sdegno suscitato nell'opi
nione pubblica dalla vicenda 
di Angela Casella e di suo fi
glio, decide di convocare i fa
miliari di coloro che erano an
cora nelle mani dell'Anonima 
sequestri Alla fine della riu
nione il ministero emanò un 
comunicato con il quale si an
nunciava che nessun ulteriore 
pagamento sarebbe stato fatto 
perla liberazione degli ostag- ' 
gì La risposta dei sequestrato-
n è tembile* il 3 luglio mozza
no un orecchio del Pemni e 
chiedono 350 milioni in più. 
«Quella dichiarazione - affer
ma Giuseppe Oiceglie, nipote 
di Marzio Pemni - è costata 
l'orecchio a mio zio Una di
chiarazione che ha peggiorato 
la situazione Poi tutto quel 
chiasso inutile sul blitz annun
ciato sull'Aspromonte da Pan-
si - continua il nipote - pro
babilmente ha indotto i rapi-
ton a una risposta per far ve
dere chi fosse il più fòrte E bi
sogna pur due che quella sfi
da l'hanno vinta £ una 
vmona della malavita. Spero 

Parla il questore Emilio Pazzi, capo del nucleo antirapimenti 

«CAnonima ha un vertice 
che gestisce tutti i sequestri» 
«Non sono Sant'Antonio* dice Emilio Pazzi, coor
dinatore del nucleo speciale che dà la caccia ai 
sequestratori in Aspromonte, «non ho la bacchetta 
magica». Ex questore di Nuoro, è considerato il 
maggiore esperto italiano in sequestri di persona. 
Se ne è occupato per 28 anni nel Supramonte 
sardo. Per stroncare il fenomeno serve un lavoro 
paziente e di lunga lena». 

« L O C R I Signor 
Perrini lo cercavate ta Aspro
monte ed è «setto fuori In Pu
glia. IN CorteDezd non «ape-
vate nulli ed è arrivato II auo 
orecchio. U aensazione è che 
d ila molta conhistone, che lo 
Stato sia privo di certezze... 
Pemni l'hanno preso in Puglia 
e l'hanno rilasciato II. Come si 
fa a dire che fosse in Calabria' 

Lei quindi esclude che ala 

lo non escludo niente Ma non 
posso neanche garantire che 
lutti i sequestrati di cui si parla 
siano in Calabria Due sono te 
cose importanti controllare 

un temtono impedendo che i 
clan possano spadroneggiare, 
e fare indagini nservate e mi
rate per verificare tutto quello 
che la gente, anche qui, ci fa 
sapere Noi le stiamo facendo 
entrambe Comunque, abbia
mo mandato in Puglia dei no
stri investigaton per capire 
meglio com è andata Purtrop
po non sono Sant Antonio, al 
momento non so nulla 

RastreDate e late 11 pressing 
contro la montagna, ma In 
gente per tornare a casa è 
costretta a pagare. I Perrini 
hanno sborsato 2 miliardi. 

È costretta a pagare, perché 
vuol pagare 

Che alternative hanno? Voi, 

a liberarli. 
Su questo si pud discutere 
molto In Sardegna ci sono 
stati 23 casi in cui pagalo il ri
scatto il prigioniero non ha 
fatto ntomo È accaduto an
che in Calabria, a partire da 
Casella e Celadon II sequestro 
e una cosa mollo complessa 
Di un solo fatto io sono con
vinto più si pagano riscatti e 
più diventa difficile stroncare il 
fenomeno 

Ma che 
che lo Stato. 
questa partita? 

lo non sono presuntuoso Pos
so solo dirle che facciamo con 
coscienza il nostro lavoro 
Non posso dire che domani 
verranno i frutti Non si pud 
improvvisare nuli" in un setto
re cosi delicato Nessuno ha ta 
bacchetta magica Ma io che 
ho fatto questo lavoro tutta la 
vita dico che possiamo farce
la, possiamo batterli 

Vincere, come? Sembrate 
disorganizzati. Pud capitare 
che perfino a lei, mponu* 
bile del nucleo antteeqne-

un sequestro-
Se lei si nfensce a Cortellezzi 
voglio subito dirle che io sape
vo che fosse stato rapito 

Come? Ma sabato «cono al
la riunione romana con Sica 
tono stati tnttt ritti su quel 
sequestro. 

lo non c'ero a Roma. Ma vo
glio precisare sapevo che era 
scomparso un ragazzo e che 
c'era la possibilità che fosse 
un sequestro 

Ma perché non sono stati 
avvertiti Sica ed 1 magistra
ti? 

È ingiusto prendersela con 
noi Questa stona è nata in 
modo complicato, neanche i 
geniton ci credevano La Pro
cura di Varese sapeva tutto. La 
venta è che non ci hanno cre
duto Sono giunti alla conclu
sione che forse non si trovava
no di fronte ad un sequestro 

Perché 1 rapitori hanno c o 
strutto quella macabra mes
sinscena? 

Hanno lanciato un messaggio. 
se non c'è dietro qualche altra 

Dopo l'interrogatorio a Palermo sull'attentato 

Il comitato antimafia del Csm 
ascolta oggi Falcone 
H ROMA ' Giovanni Falcone 
sarà ascoltato questo pome
riggio dal comitato Antimafia 
del Csrn Al centro dell'audi
zione sono le misure di sicu
rezza necessarie a garantire 
1 incolumità del giudice paler
mitano dopo l'attentato del 21 
giugno alla scogliera dell'Ad
datila. Un problema sempre 
più' assillante nel clima di al
larme determinato daHVèsca-
lation- della violenza maliosa 

Non a caso ieri mattina il 
procuratore della Repubblica 
di Caltanisetta, Salvatore Ce
lesti, che conduce te indagini 
sull'attentato, si è recato nel-
l'ufficio-bunker di Falcone, 
nell'ammezzato del palalo 
di giustizia di Palermo, per, in
terrogarlo sul drammatico epi
sodio del mese scorso. Il giu
dice antimafia è più che mai 
«blindato», si sposta ormai so
lo su aerei militari, potrebbe 
trovare protezione nei prossi
mi mesi in qualche caserma. 

Saranno infatti i mesi cru
ciali per la conclusione di im
portanti inchieste, da quelle 
sui delitti politici a quelle bui 
riciclaggio dei narcodollari È 
uno degli argomenti del collo
quio, protrattosi per due ore, 
tra i due magistrati siciliani 

Dall'interrogatorio ha trova
to d'altronde conferma che la 
mafia era costantemente in
formata di tutti gli spostamenti 
del giudice Falcone da una 
•talpa», con ogni probabilità 
operante all'interno del palaz
zo di giustizia. Erano in pochi 
a sapere, infatti, che quel 2) 
giugno il magistrato intendeva 
scendere a mare dalla villa al-
r^ddaura con i colleghi sviz
zeri Claudio Lehman e Carla 
Del Ponte. E in tutto il mese di 
giugno Falcone aveva fatto il 
bagno in mare soltanto due 
volte, in orari diversi. L'atten
tato non poteva dunque esser 
stato preordinato sulla base 
delle abitudini della persona 

presa di mira 
Circa la «mente* dell'intera 

operazione occorre rifarsi alle 
recenti dichiarazioni dello 
stesso Falcone, che ha parlato 
di punti di collegamento tra 
Cosa nostra e «centri occulti di 
potere-, interessati ad elimi
narlo prima che giungesse a 
capo di certe indagini e an
dasse ad occupare un posto 
chiave alla Procura della Re
pubblica di Palermo. 

Un'ipotesi, quest'ultima, < 
avanzata nel rapporto della 
squadra mobile, che sta an
che compiendo uh censimen
to tra gli esperti di aeromodel
lismo per cercar di individuare 
tra questi il consulente del 
congegno che avrebbe dovuto 
far esplodere i 53 candelotti di 
gelatina. 

Intanto il vicepresidente 
della commissione parlamen
tare Antimafia, il socialista 
Maurizio Calvi, ha rinnovato 
ieri la previsione di prossimi 

attentati verso «obiettivi altissi 
mi» E ha fatto riferimento alle 
divergenze di valutazione tra 
di lui e il presidente della 
commissione. Gerardo Chia-
romonte, «che appare meno 
preoccupato per il [alito atten
tato a Falcone e per il signifi
cato di punto alto dell'attacco 
delle cosche» Secondo Calvi 
la situazione in cui si trova og
gi Falcone è più grave di quel
la che coinvolse Dalla Chiesa: 
•Solo dopo il fallito attentato 
sono slate ricucite delle sma
gliature che si erano manife
state». 

Si ha infine notizia che l'on. 
Aristide Gunnelta ha querela
to il Corriere delta sera per 
l'articolo pubblicato ieri sulle 
motivazioni della sentenza 
per l'assassinio del giudice 
Ciaccio Montalto. Nell'articolo 
si riprendono passi e testimo
nianze sulle influenze e le 
amicizie dell'ex ministro re
pubblicano. 

UF.In. 

Gisella Orru 

solo che nel nuovo governo, 
nei posti più importanti e deli
cati ci sia gente meno chiac
chierata e compromessa» «È 
propno cosi - aggiunge Flo
nndo Pemni - noi ci siamo 
sentiti in questi mesi nejle ma
ni di chi teneva prigioniero 
mio fratello Mi chiedo come 
mai queste vicende non acca
dono in altn paesi È un vero 
scandalo Ma mi permetta, 
dopo aver ringraziato l'Unità, 

uno del pochi giornali che su 
questa stona drammatica non 
ha cercato «il colore*, di nvol-
gere un saluto alla signora Ca
sella Si deve al suo coraggio 
di donna e di madre se noi 
tutti ci siamo sentili meno soli. 
É nuscita a sollevare lo sde
gno della pubblica opinione. 
Spero che suo figlio, come 
mio fratello Marzio, sia presto 
liberato insieme a tutti coloro 
che sono ancora prigionieri» 

a CAGLIARI. La chiave del 
•giallo di Gisella» è forse in un 
vecchio diario scomparso mi
steriosamente. Apparteneva 
ad un'altra ragazza di Carbo
nia, Liliana Graccione, anche 
lei 17enne, morta suicida tre 
mesi fa con della stricnina. 
Chi l'ha letto, a Carbonia, assi
cura che ci sono storie scon
volgenti: violenze, droga, pro
stituzione minorile. Le stesse 
che circondano le vicende di 
numerose altre studentesse di 
Carbonia, fra le quali, a quan
to pare, anche Gisella Orru, 

Manto Pemni all'arrivo a casa dopo il rilascio 

stona, perché nessuno li pren
deva sul seno e la trattativa 
non si era neanche avviata 

Dottor Pazzi, lei si occupa 
di sequestri da sempre. Che 
Idea si è fatto dell'Aspro
monte? 

La differenza fra qui e 11 è 
grande In Sardegna ci sono i 
sequestn, in Calabria e è 
un'organizzazione U un grup
po di persone si muniscono, 
fanno il sequestro e poi si se
parano Si può colpire meglio, 
restano più tracce, ci sono più 
nvoh Lei sa cosa significa che 
una persona viene rapita al 
nord, che poi viene portata 
qui, che la tengono due anni e 
che non trapela nulla7 Vuol 
dire che e è un'organizzazio
ne potente e ramificata II che 
rende tutto più difficile 

Lei vuol dire che tutti I se
questri sono collegati tra lo
ro? 

Questa è un'ipotesi possibile 
Non lo si può escludere Quel 
che è certo è che non basta 
arrestare carcenen e vivandie
ri Bisogna bloccare il vertice 
Spesso vertice e braccio ope

rativo sonò separati, possono 
addirittura non conoscersi 

Ormai slete più di 250, d so
no 1 Nocs, I Gisti baschi ver
di, polizia, carabinieri. Però 
non avete tirato fuori nien
te. Cosa c'è di sbagliato? 

Di sbagliato ci sono le aspetta
tive Ripeto le esigenze della 
pubblicità e quelle della lotta 
contro i sequestratori possono 
non coincidere Dobbiamo at
trezzarci per un lavoro di lun
ga lena La cosa più importan
te è produrre sicurezza Ed è 
quello che stiamo facendo Se 
poi tiriamo fuori anche i se
questrati, tanto meglio È l'uni
co modo possibile per lavora
re La ricaduta inizia a vedersi 
Da quando siamo qui non si 
spara più, non ci sono stati at
tentati, non sono andati in fu
mo negozi Che non vi sia un 
morto ammazzato netta Locn-
de da più di due settimane è 
una notizia Vuol dire che le 
cosche si sentono instcure. 
che awertono'di non aver più 
il controllo del temtono Alla 
lunga è questa, aggiunta ai nu
clei d indagine, la strada giu
sta Il resto è propaganda 

Christian Zanon 
resterà 
definitivamente 
con la famiglia 

Si £ chiusa definitivamente la vicenda di Christian Zanon 
(nella foto) il bambino di Domodossola tomaio a vivere 
con padre e fratelli dopo aver corso il rischio di essere affi
dato a un'altra famiglia II Tibunale per I,minorenni di Tori
no, secondo quanto riferito dagli avvocati di parte, ha deci
so la revoca dello «stato di adottabilita» che ancora metteva 
in forse la possibilità di una nunificazione di Christian, dieci 
anni, con i fratelli, Demis e Francesca, e il padre, Bruno, I 
quanto vivono insieme da oltre un mese, nella casa messa 
a disposizione da padre Michelangelo, il religioso che ave
va accolto i due fratelli maschi dopo la separasene dei gk-
mton. Il decreto dei aaxVc; lonnesi - nano precisilo gH av
vocali • stabilisce anche la revoca dell'incarico d tutore erto 
era stato assegnato ai presidente dell'uniti sanitaria di Do
modossola 

Il comune di San Candido* 
l'Usl-est altoatesino hanno 
chiamalo in causa due quo
tidiani nazionali, uno di Mi
lano « l'altro di Botano, 
chiedendo loro un risalti' 
mento danni pari a un mi
liardo di lire per aver dan-, 
neggìato, con une carrjbé-

Decessi sospetti 
a San Candido 
Chiesti danni 
per un miliardo 

gna di stampa nlenuta sproporzionata, il buon nome deh 
rospedale di San Candida e del personale medico »mler-
mierisllco, in relazione ai presunti casi di eutanasia all'In
terno del nosocomio, accusa-basata su una denuncia 
anonima, rilevatasi poi del tutto infondata. La grani» comu
nale di San Candido e l'Usi procederanno inoltre per diffa
mazione e per violazione del segreto istruttorio. 41 caso eia 
scoppiato alla Ine del mete di giugno, in seguito ad una de
nuncia anonima, nella quale si parlava di un centinaio di 
decessi strani o sospetti L'inchiesta portata avanti dalla po
lizia e dalla magistratura non aveva peto permesso df ac
certare alcunché di anormale nel piccolo nosocomio altoa
tesino Il caso era stato archiviato. 

Giovane impugna &*!»?*• 5»»™», « 22 anni. 
Il - _ | » _ | | - • di Anlzo (Nuoro), che negli 
Il COIieilO ulumi tempi aveva dato se
lli a e m n - gnidi squilibrio, è stato arre-
in «WCCU. s lato all'aeroporto di Caglia-
a i T e S t a t O n subito dopo essere disce

so dall'acro di linea dell'«A-
^m^^m^mm^m^mmmm lisarda». proveniente da Mi

lano, sul quale aveva viag
giato con un coltello in pugno II giovane, che era cori 
alcuni familiari che si erano recati nel capoluogo lombar
do, dove Manca lavorava come manovale, per accompa
gnarlo in Sardegna per farlo curare £ slato rinchiuso in car
cere con l'accusa di minacce e resistenza a pubblico uffi
ciale Già pnma di panile Manca era andato in escande
scenze, per paura del volo, ma gli agenti del commissariato 
di polizia di Lutate e I familiari erano riusciti a convincerlo a 
salire sull'aereo. 

1 
Cruenta sparatoria alle ore 
13, in via Adige di Lamezia 
Terme (Cz) nei pressi della 
filiale del Banco di Napoli, 
tra bande rivali Sono 
echeggiati almeno 14 colpi 
di pistola. Sul terreno sono 
rimasti Maurizio De Sensi e 
Francesco Monteleone 

(non si conosce ancora l'eia). Si tratta, comunque df due 
giovani Maunzio De Sensi è morto sul colpo mentre Fran
cesco Monteleone, che na tentato di fuggire prima di cade
re a terra, è stato ricoverato in ospedale in precane condi
zioni. 

Sono circa ITSmila l'anno, 
secondo i dati dell'Ente na
zionale protezione animali 

Sparatoria 
a Lamezia Terme 
Un morto 
e un ferito grave 

175.000 cani 
abbandonati 
Una campagna 
per salvarli 

(Empa), i cani abbandona
ti in Italia DI questi la —* - • mag
gior parte viene lasciata.,»! 
bordi delle autostrade in 

^^^m^^^^m^^^ estate, alla partenza per le 
vacanze Contro questo fe

nomeno l'Ente nazionale protezione animali, come ogni 
anno, lancia la sua campagna pubblicitaria La grigia im
magine di un collare vuoto, legato al guardrail di una qual
siasi autostrada con il messaggio, «per molli cani le vacan
ze sono indimenticabili, invader! con poster, locandine, 
passaggi televisivi, annunci sulla stampa restate degli Ilalia-

OIUHPPI VITTORI 

O NEL PCI e n 
Convocazioni. Il comitato direttivo del gruppo dei sanawl co

munisti è convocato per oggi tede ore 9 30. 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA EC

CEZIONE ALCUNA alla seduta antimeridiana di oggi 
Nuovo aagratario a Zurigo. Il Comitato federale t la Commis

sione 01 garanzla( dalla federazione di Zurigo, riunitati par 
la discussione sull'esito del voto europeo, ha preso atto' 
delle dimissioni, da segretario, del compagno Gianni Fari
na, che andrà a ricoprire un importante incarico in una or
ganizzazione democratica di massa ed a maggioranza ha, 
eletto segretario il compagno Attilio Tassoni, 

Festa dell 'ani» Pareo temprane di Torino. Questi I numeri 
sorteggiati 1) 3746, 2) 14199. 3) 2498. 4) 3701, S) 1S44S, 6) 
6843. 7) 2440, 6) 15089, 91 2167. 10) 4222. 11) 6804, 12) 3188; 
13) 476 14) 11666, 13) 2398, 16) 14020. 17) 1066, 16) 3941; 
19) 5389, 20) 11339. 

Il delitto collegato ad altri drammatici episodi 

Il racket della prostituzione 
dietro l'uccisione dì Osella? 
Il racket della prostituzione mi non le dietro l'ucci
sione di Giseria Orru? L'indiscrezione circola con 
insistenza nonostante il riserbo pressoché assolu
to attorno alle indagini sull'omicidio della 17enne 
di Carbonia, trovata morta sei giorni fa in fondo 
ad un pozzo. Il delitto sarebbe collegato ad altri 
drammatici episòdi (suicidi, violenze, fughe) con 
al centro delle minorenni. Disposte nuove perizie. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ' ' 
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violentata ed uccisa nelle 
scorse settimane nelle campa
gne del paese. Ma il diario, 
appunto, è scomparso. E nes
suno, fra quelli che l'hanno 
letto, sembra disposto a colla
borare con gli investigatori 

Non è del lesto questo l'u
nico mistero racchiuso dalla 
vicenda. La stessa inchiesta 
giudiziaria procede tra mille 
cautele, in un riserbo presso: 
che assoluto. Al punto che a 
sei giorni dal ritrovamento del 
cadavere in tondo al pozzo, 
non è possibile sapere neppu

re a quando rìsale effettiva
mente l'omicìdio. Né se prima 
dell'«esecuzione» vi sia stata o 
no violenza sulla ragazza. Per 
non parlare dell'arma del de
litto: la piccola ma profonda 
ferita sotto il seno sinistro fa
rebbe pensare ad uno spillo
ne o ad un ferro da calze, ma 
anche su questo gli investiga
tori preferiscono tacere, men
tre dall'Istituto di medicina le
gale dell'Università di Cagliari 
si limitano a far sapere di ave
re disposto nuove perizie. 

Gli unici fatti certi di questo 

giallo provengono così da al
tre «fonti» Innanzitutto i pa
renti di Gisella La nonna pa
terna, presso la quale viveva 
da anni la ragazza dopo la se
parazione dei geniton ha rac
contato ad esempio di aver ri
cevuto una telefonata da par
te di una misteriosa amica di 
Gisella «Sua nipote - aveva 
detto prima di riattaccare - è 
partita con noi. non si preoc
cupi*. Un tentativo dì «depi-
staggio» che farebbe pensare 
ad una banda organizzata 
piuttosto che ad un maniaco 
o ad uno squilibrato mentale, 
come pure era stato tratteg
giato il possibile identikit del 
killer subito dopo il ritrova
mento del cadavere. Cosi co
me fa riflettere la «cura» messa 
dagli assassini nel cancellare 
ogni traccia: a cominciare dal
lo stesso cadavere della vìtti
ma, legato con una corda ad 
un masso perché non potesse 
più riemergere (ma' poi la 
corda si è spezzata e. fortuita

mente, alcuni ragazzi hanno 
scoperto il delitto). 

Una banda organizzata die
tro il delitto di Gisella? Un ra-
ket già responsabile di altre vi
cende tragiche, coire il suici
dio di Liliana Graccione, o 
quello tentato (ingerendo del
la varechina) appena l'altra 
ien da un'altra compagna di 
scuola di Gisella, vìttime pro
babilmente di inconfessabili 
ricatti e violenze? Gli inquiren
ti non rispondono, ma è un 
fatto che abbiano allargato te 
indagini ad altri casi e ad altre 
sparizioni sospette. InVéce 
sembra complètamente da 
scartare l'ipotesi che gli assas- -
sinì di Gisella siano gli stesi! 
che nel medesimo giorno del
la sua scomparsa, cioè la sera 
del 28 giugno, hanno uccjscM 
bruciato un anziano pastore 
della zona, Angelo tanè: que
st'ultimo delitto sarebbe stato 
compiuto da un altro pastore 
rivale, probabilmente già indi
viduato dagli investigatori, 


